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Tre n t i n o

di Gabriele Stanga

P iù daspo e più
c o n t ro l l i
annunciati dal
c o m i t a to

provinciale per l’ordine e
la sicurezza in risposta alle
risse e ai problemi di
ordine pubblico degli
ultimi giorni. Ma anche un
botta e risposta tra
candidati sul tema
dell’accoglienza in città. Il
primo a parlare è il
sindaco di Trento, Franco
Ianeselli: «Chi aderisce a
u n’immagine non sicura
della città attacca non
tanto me, ma chi ha
smantellato l’accoglienza
diffusa», il suo commento

Insegnanti di sostegno, la Uil:
«Più concorsi e meno ore frontali»
Concorsi per stabilizzare i
docenti di sostegno, più
trasparenza nell’assegnazione
delle risorse e un minor
carico di ore frontali. Queste
le richieste avanzate dalla Uil
scuola ieri al primo incontro
in Dipartimento Istruzione
sulle tematiche legate ai
bisogni educativi speciali
(Bes). L’incontro, infatti, era
riservato alle problematiche
riguardanti i docenti di
sostegno: iniquità dei carichi
di lavoro, difficoltà
nell’interfacciarsi con prassi e
protocolli efficaci con
l’Azienda Sanitaria, assenza di
docenti specializzati,
discontinuità educativa le
principali criticità emerse. La
proposta della Uil è quella di

stabilizzare, attraverso
procedure concorsuali per
soli titoli, tutti i docenti in
possesso di specializzazione,
senza ulteriori paletti o criteri
restrittivi, senza ulteriori
prove od esami. Altra richiesta

quella di assegnare con
trasparenza e in tempo utile
per la pianificazione e l’av v i o
dell’anno scolastico le risorse
in organico destinate ai
bisogni educativi speciali.
A fronte della scarsa
attrattività del lavoro
dell’insegnante di sostegno si
è inoltre chiesto di intervenire
adeguando il contratto.
«Chiediamo sia previsto
massimo di 18 ore frontali. È
necessario alleggerire il carico
di lavoro per gli insegnanti di
sostegno, in particolar modo
per quei docenti che negli
istituti si trovano ad avere
anche 4-5 casi», conclude
Annuscka Brugnara in
rappresentanza di Uil scuola
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con frecciata
all’a m m i n i s t ra z i o n e
Fugatti. Il tema della
sicurezza in città è salito
alla ribalta nazionale con il
servizio della trasmissione
«Fuori dal Coro» condotta
da Mario Giordano su Rete
4. Ma Ianeselli più che al
servizio risponde alla
ripresa fattane dal
consigliere comunale di
Fratelli d’Italia, Daniele
Demattè. Un post su
Facebook, dal linguaggio
piuttosto colorito, in cui
Demattè riporta uno
spezzone video del
servizio, attribuendo le
colpe della situazione
proprio al sindaco. «È fin
troppo evidente l’abisso
nel quale siamo
sprofondati con il
centrosinistra», scrive il
consigliere, con tanto di
emoji con la faccina che
sorride e stato d’animo
«carico». Ianeselli, però
non ci sta: «Se un
consigliere comunale si
dice carico perché ha una
possibilità di attaccare me,
in primo luogo non si

parte mia c’è
apprezzamento per il
lavoro del questore»,
chiosa Ianeselli. Oggetto di
allerta da parte del
comitato. sarà anche la
partita Trento- Vicenza del
25 aprile, per il possibile
afflusso di tifosi in città.
Tornando sulla polemica,
al sindaco uscente

risponde la candidata per
il centrodestra, Ilaria Goio:
«Si è sottovalutato il
problema e il servizio
mostra quello che i
cittadini sentono ormai da
tempo. essere dipinti così
fa molto male a tutti i
trentini ma ha reso chiaro
il problema che la città
vive oggi». Città che,

Revenge porn | «Paga o diffondo le tue foto intime». La 56enne le ha fatte avere alla fidanzata di lui e al datore di lavoro

«Scaricata» lo ricatta: condannata a due anni e mezzo
di Benedetta Centin

Aveva conosciuto, o sarebbe
meglio dire «agganciato»
quell’uomo sui social, e
nonostante sapesse che era
fidanzato, lo aveva incontrato
un paio di volte, arrivando
anche ad avere rapporti intimi
con lui. «Scaricata» dopo la
brevissima relazione, sempre
che si possa definire tale, la
donna, 56 anni, pregiudicata
per reati contro la persona, già
autrice di alcune truffe, aveva
deciso di rifarsi sull’uomo, un
operaio di 7 anni più giovane di
lei, ricattandolo.
Minacciandolo per mesi.
L’altro ieri la condanna a due
anni e mezzo di reclusione
(più bassa la pena sollecitata
dalla pm Alessandra Liverani).
La donna doveva rispondere di
stalking (atti persecutori),

estorsione e diffusione illecita
di immagini o video
sessualmente espliciti
(revenge porn). La giudice
Marta Schiavo ha riconosciuto
anche le attenuanti generiche
considerata la somma estorta.
Di suo l’uomo non ha ritirato la
denuncia querela ma non è
entrato nel processo come
parte civile: nessuna richiesta
di risarcimento da parte sua.

Le contestazioni
Per l’accusa l’imputata, dopo
che l’operaio aveva interrotto
quella brevissima relazione
clandestina, aveva iniziato a
ricattarlo, tediandolo con
messaggi e chiamate, da
mattina a sera, per alcune
settimane, per circa due mesi,
nell’inverno 2022: «Paga o
diffondo i tuoi scatti e i tuoi
video a luci rosse, li faccio

avere alla tua fidanzata»
sarebbe stato il tenore delle
minacce della 56enne, che
non è ancora chiaro se abbia
agito per vendicarsi,
sentendosi rifiutata, lasciata
dopo appena due incontri, o se
invece avesse già progettato di
spillare soldi al poveretto
facendolo cadere nella sua
rete, attraverso i social,
invogliandolo a conoscerla con
foto profilo ritoccate rispetto al
reale. Di certo l’imputata non si
sarebbe accontentata dei soldi
che è riuscita a scucire all’ex :
300 euro, suddivisi in tre
trance. Lei avrebbe insistito
per averne ancora, e quando
l’uomo ha rifiutato di
assecondare l’ennesima
richiesta di denaro, la 56enne
avrebbe concretizzato le sue
minacce. Ha fatto avere gli
scatti e i video senza veli del

hanno infatti denunciato la
trentina già incappata in
passato in guai con la giustizia.
Militari che hanno avviato
accertamenti dopo la
denuncia messa nero su
bianco dalla vittima, disperata.
Gli investigatori hanno
scandagliato le operazioni di
pagamento oltre al contenuto
delle chat e alla lista di contatti
e telefonate dei due ex amanti.
Appurando così che i bonifici
erano stati effettuati
dall’operaio proprio a favore
dell’imputata. Gli stessi
carabinieri hanno anche
acquisito appunto le
conversazioni e le immagini,
sui cellulari di entrambi,
trovando riscontro alla
versione dell’uomo che si era
presentato in caserma,
raccontando dell’incubo
scaturito dopo quelle
«scappatelle». L’altro giorno la
condanna a due anni e sei mesi
di carcere della donna.
Assistita dall’avvocata Stefania
Stoffella, valuterà l’Ap p e l l o.
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Sostegno Un’insegnante a lavoro

49enne alla compagna di lui e,
come se non bastasse, pure al
suo datore di lavoro. Tutto per
rovinarlo. E ci è riuscita,
almeno nella vita privata, visto
che la fidanzata, avendo in
mano le prove del tradimento,

ha deciso di troncare la
re l a z i o n e .

Conti al setaccio
Ma anche l’ex amante non è
stata esente da conseguenze: i
carabinieri di Borgo Valsugana

secondo Goio, si trova a
un bivio tra «accogliere
indiscriminatamente o
accogliere solo chi rispetta
le regole. Il centro sinistra
accoglie
indiscriminatamente, con
il risultato che c’è
u n’incapacità di dare una
risposta e un’accoglienza
dignitosa a chi non
delinque e non spaccia
L’accoglienza deve anche
essere dignitosa per queste
persone». Netta la
conclusione di Goio: «A
Trento non c’è spazio per
chi non rispetta le regole.
Queste persone vanno
mandate ai centri per il
rimpatrio, non possono
rimanere qui. Bisogna
sedersi a un tavolo e
ragionare su come
risolvere il problema». Un
commento poi
sull’accoglienza diffusa:
«Averla concentrata tutta
in città aiuta a controllare
maggiormente. Poi, certo
va regolata. Non è etico
accogliere in questo
modo».
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rende conto che fa un
danno alla città, e in
secondo luogo in realtà sta
attaccando chi ha
smantellato un sistema di
accoglienza diffuso che
era giudicato un vanto a
livello nazionale». La
Provincia, quindi, non il
Comune. Più sfumato il
giudizio sulla trasmissione.
«Non valuto il lavoro
giornalistico, con i
montaggi si può offrire
l’immagine della città
perfetta o della peggiore al
mondo, ognuno si faccia la
propria idea. Non ho mai
giudicato Trento una città
senza problemi ma la
situazione è più complessa
di quanto descritto». Ieri
mattina inoltre si è tenuto
il comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza
(Cposp), alla presenza, tra
gli altri, proprio del
sindaco, del questore e del
commissariato del
governo: «Si è parlato di
intensificare i controlli, di
lavorare su daspo e divieto
di avvicinamento per
soggetti pericolosi. Da

Palazzo di giustizia Il tribunale di Trento, l’udienza in dibattimento

Controlli Alcune vetture della Polizia nella zona di Torre Vanga

Sicurezza, pronti più daspo e controlli
Ordine pubblico, le decisioni. Esplode caso politico per servizio di Rete 4 su Trento

Accoglienza
Ianeselli: «Un errore
smantellare il sistema
diffuso». Goio: «Via chi
non rispetta le regole»

Olimpiadi di statistica: sul podio
gli studenti del Buonarroti
Gli studenti dell’Is t i t u to
tecnico tecnologico
Buonarroti si sono distinti con
strepitosi risultati nelle
Olimpiadi italiane di statistica
arrivate alla quindicesima
edizione e rivolte ai ragazzi dei
primi quattro anni delle scuole
secondarie di secondo grado
di tutta Italia. Una
competizione che ha visto un
gran numero di studenti
partecipanti, un totale di 5.596.
In particolare nella gara
individuale rivolta alle classi
prime, su 1818 studenti che
hanno svolto la prova, Adam
Trentin, della classe 1° Ds del
Buonarroti, si è classificato
te r z o.
Hanno sbaragliato tutti invece,
nella gara a squadre, tre

studenti della classe 4° DS che
hanno partecipato alla
seconda fase delle Olimpiadi
italiane di Statistica 2025, alla
fase appunto a squadre.
Ventotto in tutto quelle iscritte
alla competizione per le classi

terze e quarte. Il lavoro
risultato vincente è stato
quello dei trentini Daniele
Corn, Marco Rigotti e Filippo
Savoiani dell’i s t i t u to
Buonarroti appunto. «Investire
nell’istruzione per investire
nella qualità della vita» il titolo
del loro lavoro. Il migliore.
Come previsto dal
regolamento, le squadre
risultate vincenti dovranno
confrontarsi con i coetanei di
altri ventuno Paesi nella fase
europea della competizione:
accedono, infatti, alla
European Statistics
Competition, la competizione
promossa da Eurostat in
collaborazione con gli Istituti
nazionali di statistica europei.
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Scuola L’istituto Buonarroti
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